
Gli Appuntamenti 

*Sabato 20  ore 20.30 Terza Rassegna  dialettale,Teatro 
Oratorio: “La ghera resù chela ègia” presentata dalla Com-
pagnia “I Gamber de Pognà”. 
*Domenica 21 Solennità di Cristo Re e Signore dell’universo. 
dalle 14.30 tutti a cavallo: animazione per ragazzi in oratorio     
con i cavalli dell’Azienda agricola e maneggio Zanchi (proposta 
dal gruppo calcio); ore 15.00 Battesimo di Eva Spiranac e 
Greta Mazzoleni. 
*Lunedì 22 ore 20.15 Incontro adolescenti. 
*Martedì 23 ore 20.30 Consiglio Oratorio. 
*mercoledì 24 ore 20.30 Incontro catechisti e animatori 
ado. 
*Giovedì 25 ore 20.30 Riunione baristi; ore 20.45 incontro 
giovani.  

*Sabato 27 Raccolta viveri  porta a porta  
per Centro  di Primo Ascolto del Vicariato(Mozzo).  
Dalle 14.30 gruppi di ragazzi, adolescenti, giovani e adulti passeran-
no di casa in casa per raccogliere generi alimentari per le emergenze 
delle parrocchie del vicariato . 
Domenica 28 i viveri potranno essere portati  nelle chiese   
aperte per le celebrazioni: Parrocchia, Beita e Montebello). 
Si raccoglie: scatolame (carne, tonno, legumi); olio; zuc-
chero, pasta, riso… Grazie  per la collaborazione e la generosità. 
*Domenica 28 Prima d’Avvento, nuovo anno liturgico. 
Ritiro bambini prima Confessione (mattino e pomeriggio); 
ore 15.00 incontro genitori. Ore 17.15 adorazione eucaristi-
che in chiesa parrocchiale. 
 

-Per coro ragazzi riferirsi a Grissel 347 2770684. 
-Raccolta defunti (Cà Quarengo, Longoni Sup. Centro, Valle, Broc-
chione e Montebello) € xxx                            Grazie 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 21 al 28  
 novembre 2010 

  L’affondo             Morire per amore                
 

Quando, nel 1996, i sette monaci di Notre-Dame de l’Atlas in Algeria- una 
piccola comunità di trappisti di cui quasi nessuno aveva mai sentito parlare - 
vennero rapiti e poi uccisi, l’opinione pubblica si commosse a tal punto che ci 
fu chi scrisse che “quei monaci in quaranta giorni avevano rievangelizzato la 
Francia”. In realtà non furono i giorni di prigionia e la successiva morte bruta-
le, ma piuttosto i lunghi anni di vita fraterna in mezzo ai credenti dell’islam a 
essere testimonianza e annuncio del Vangelo. Ne è riprova il fatto che oggi, a 
quasi quindici anni dalla vicenda, l’uscita di un film come Uomini di Dio  ride-
sta in Francia (e non solo) l’interesse appassionato per quelle vite donate fino 
all’estremo: davvero - come ha saputo ben cogliere il regista Xavier Beauvois 
- l’elemento decisivo non sta nelle modalità dell’uccisione dei monaci, bensì 
nell’insieme della loro vita, culminata tragicamente al pari di quella di mi-
gliaia di algerini in quegli anni… 
La portata spirituale dell’evento e della vita che l’ha preceduto, fa pensare all’intera 
esistenza dei sette monaci come “martirio dell’amore”, come vita donata fino all’e-
stremo. Non a caso, il processo di beatificazione avviato nella diocesi di Algeri acco-
muna i 19 religiosi, uomini  e donne, uccisi in circostanze diverse in quegli anni. “Vi 
troviamo persone miti e persone forti, mistici e poeti, attivi e contemplativi, uomini e 
donne dediti agli umili servizi quotidiani e pionieri della missione, persone dotate di 
parola potente e altre ricche di silenzio contemplativo. Tutti testimoni dell’amore, del 
servizio, del dialogo. Il loro sacrificio è una benedizione di pace per la piccola Chiesa 
d’Algeria e per tutto il popolo algerino, il loro prossimo d’elezione.” Questa umani-
tà testimonia che la barbarie non è un fatale destino e che le religioni non sono 
i tizzoni che alimentano i nuovi conflitti mondiali. Alla scuola del vissuto di 
queste persone semplici impariamo che il rispetto della vita umana è il fonda-
mento di ogni convivenza civile, perché solo l’amore, il perdono, la comunio-
ne assicurano un futuro a ciascuno e all’umanità nel suo insieme. I monaci di 
Tibhirine hanno scritto giorno dopo giorno la testimonianza credibile del mar-
tirio d’amore, la verità ultima di tutte le religioni:”Non c’è amore più grande 
che dare la vita per quanti si amano.”                  Guido Dotti, monaco di Bose 



                Dal Vangelo di Luca 23,35-43 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo 
stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha 
salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’elet-
to».  
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porger-
gli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te 
stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re 
dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu 
il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimprove-
rava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei con-
dannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché ricevia-
mo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli in-
vece non ha fatto nulla di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo re-
gno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso». 
 

 Invito alla preghiera                             Nostro Re 

Signore Gesù, noi ti acclamiamo come nostro Re perchè tu sei colui 
che ci apre le porte del Regno di Dio, tuo Padre e nostro Padre. A 
te gli uomini hanno offerto una corona di spine e come scettro una 
canna di bambù, per manto regale uno straccio rosso e per trono 
una croce di legno. Ma tu, che ti presenti e per il tuo nome vuoi es-
sere nostro salvatore, non fai nulla per salvare te stesso: non ti 
salvi dal dolore, dalla persecuzione, dai nemici, dalla derisione, dal-
l'abbandono degli uomini e di Dio stesso, non ti salvi dalla morte... 
Come credere allora ad un Dio che non si salva? Come credere che 
egli possa essere capace di salvare l'umanità, salvare me? Anche il 
malfattore ti sfida. Ma l'altro non ti chiede perdono, non ammette 
le sue colpe, riconosce solo che in te non c'è colpa e si affida fidu-
cioso. E tu gli dai speranza, anzi l'unica certezza: sarà con te in pa-
radiso. Gesù, dimostrati nostro salvatore e riserva anche per noi 
un posto accanto a te. Tu, nostro Re, con il ladrone innominato, 
per la nostra fede, apri le porte del Regno quanto da questa vita ci 
chiamerai a te. Amen. 

Marino Gobbin 

La Parola La Liturgia 
34ª DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO (s) 
2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); Col 1,12-
20; Lc 23,35-43 Signore, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno. R 
Andremo con gioia alla casa del Signo-
re.                                         Bianco 

21 
DOMENI-
CA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Mario Previtali 
Ore 9.00 Beita: 
50° Coniugi Damiano 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda. 

S. Cecilia (m) Ap 14,1-3.4b-5; Sal 
23 (24); Lc 21,1-4 R Ecco la gene-
razione che cerca il tuo volto, Si-
gnore.                                 Rosso 

22 
LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Rota Santina e Andrea 

S. Clemente I (mf) Ap 14,14-19; 
Sal 95 (96); Lc 21,5-11 R Vieni, 
Signore, a giudicare la terra.  Verde 

23 
MARTEDÌ 

  
 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Benedetti Adriano 

S. Andrea Dung-Lac e compagni 
(m) Ap 15,1-4; Sal 97 (98); Lc 2-
1,12-19 R Grandi e mirabili sono le 
tue opere, Signore Dio onnipotente. 
                                         Rosso 

24 
MERCO-
LEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 

S. Caterina di Alessandria (mf) 
Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99 
(100); Lc 21,20-28 R Beati gli invi-
tati al banchetto di nozze dell’A-
gnello!                                Verde 

25 
GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Parrocchia:Def. Rota 
Bulò Rosa, Albina, Assunta e 
Pietro. Angela e Giovanni e Sca-
labrini Nino. Mazzoleni Giovanni 
e Crippa Rosa.  Giovanni.  
Locatelli Lucia. 

Ap 20,1-4.11–21,2; Sal 83 (84); Lc 
21,29-33 R Ecco la tenda di Dio 
con gli uomini!                     Verde 

26 
VENERDÌ 

  
 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Angelo e fam. Vanoglio 

Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-
36  R Marána tha! Vieni, Signore 
Gesù!                                 Verde 
 

27 

SABATO 

 

Ore 17.00 Beita: 
Def. Ghezzi Maria e famiglia 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Rota 
Stabelli Severo e Mazzucotelli 
Maria. Classe 1958 e 1970. 

1ª DI AVVENTO (Anno A) 
Is 2,1-5; Sal 121 (122); Rm 13,11-
14a; Mt 24,37-44 Vegliate, per es-
sere pronti al suo arrivo. R Andia-
mo con gioia incontro al Signore  
                                           Viola 

28 

DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Dona-
doni Costante   Ore 9.00 Beita: 
Def. Visconti Giuseppe e Pierino 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Bene-
detti Luigina, Romeo, Adriano, 
Mario, Mariangela e Berto. 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mangili Attilio. 


